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Care concittadine e cari
concittadini,

puntuale  come
ogni  compleanno  è
arrivato  anche  il  periodo
delle  festività  natalizie.
Qualche  giorno  fa  mi
chiedevo: chissà perché il
Natale  riesce  sempre  a
portare con sé una strana
magia.  Potrei  definirlo
uno strano mix,  non solo
di  canzoni,  anche  queste
molto  puntuali,  ma  di
emozioni. È la gioia e lo stupore che ho visto sui volti e negli occhi dei bimbi alla recita scolastica. È la malinconia, se la mente
torna ai Natali passati magari in compagnia di una persona che oggi non c’è più, una malinconia che però riesce a strapparti un
sorriso di speranza. È l’amore e la solidarietà di ritrovarsi intorno a un tavolo, perché a Natale quel ritrovarsi  ha un sapore
diverso rispetto agli altri giorni dell’anno. Il Natale è unione e anche su questo vorrei riflettere. 

Termina un anno, il primo di questa amministrazione, fatto di tanti momenti costruttivi per la nostra comunità, di incontri e
confronti importanti, di eventi, di cantieri che sono iniziati e si sono conclusi, e di altri ancora in corso. Credo che i risultati e gli
obiettivi che siamo riusciti a raggiungere in questo primo anno siano ben visibili sul territorio e per nulla scontati visto che le crisi
energetica e internazionale hanno messo in ginocchio famiglie,  imprese,  ma anche i  bilanci della  pubblica amministrazione,
sottraendo importanti risorse che avevamo impegnato in altri progetti per pagare le bollette, mantenere i servizi e  far fronte
all’impennata dei prezzi.

Già, perché amministrare è anche questo: riuscire a trovare soluzioni a eventi o a situazioni imprevedibili e scegliere le giuste
priorità. 

Come amministrazione, ma soprattutto come comunità, abbiamo importanti  sfide davanti.  Per questo è fondamentale quel
lavoro di progettazione che non si vede ma che quotidianamente viene portato avanti per programmare ciò che realizzeremo
nel 2023 grazie anche a diversi finanziamenti che siamo riusciti ad intercettare con i vari bandi del Pnrr. L’amministrazione ed il
Consiglio comunale hanno come obiettivo il  bene comune e sarebbe importante che tutti  condividessero questo obiettivo
facendo prevalere lo spirito di collaborazione, di unione di intenti di cui parlavo prima per crescere in maniera costruttiva.

Auguri e grazie alle associazioni e ai volontari per il loro contributo sempre attivo alla vita della nostra comunità.

Auguri agli assessori e ai consiglieri comunali per l’energia e per l’entusiasmo che dedicano nel portare avanti idee e progetti. 

Auguri ai dipendenti comunali per il supporto professionale nel coadiuvarmi.

Auguro a tutti voi serenità e forza per affrontare un nuovo anno, speriamo di pace. 

Omar Giletti, sindaco di Castelletto Cervo



 2 | Lavori in corso!

CONCLUSI  I  LAVORI  DI  MESSA  IN  SICUREZZA
DEL VERSANTE IN CANTONE MOLINO
Con la piantumazione di alcune piante arboree e
le  opere  di  pulizia  e  di  diradamento  della
vegetazione,  si  sono  conclusi  nel  mese  di
novembre  i  lavori  finalizzati  alla  messa  in
sicurezza  del  versante  in  Cantone  Molino.  Le
opere  comprendevano  la  sistemazione  del
versante  e  interventi  di  riprofilatura,  la
realizzazione di un muretto in cemento armato
per il  contenimento del terreno lungo la strada
provinciale  e  la  regimazione  delle  acque
meteoriche.  Questo   intervento  ha  davvero
cambiato l’aspetto di questa zona del paese.

IL  MURAGLIONE:  I
LAVORI  SI  AVVIA-
NO  ALLA  FASE
CONCLUSIVA
Procedono  i  lavori,
iniziati  nel  mese  di
novembre,  per  la
messa  in  sicurezza
del  muraglione che
costeggia  il  tratto
di  strada
provinciale  tra  via
XXV  Aprile  e  il
guado.  Si  tratta  di

un  intervento  di  restauro,  risanamento
conservativo e consolidamento strutturale con la
realizzazione  di  una  serie  di  tiranti  attivi  e  un
sistema di rete a maglie in grado di inserirsi nei
giunti  delle  pietre.  I  lavori  dovrebbero
concludersi  nel  mese  di  gennaio.  Vincente  per
questo intervento è stato il lavoro di sinergia tra

l’amministrazione comunale, la parrocchia e tutti
gli  enti coinvolti  che ha portato alla firma degli
accordi di programma e all’avvio del cantiere.

NUOVE LUCI A LED IN MUNICIPIO
Nuove luci a led
per  gli  uffici  co-
munali, la biblio-
teca  e  la  sala
consiliare  grazie
al  progetto  per
gli  interventi  di
miglioramento
dell’efficienza
energetica  degli
immobili  comu-
nali.  La  riqualifi-
cazione  degli
impianti  di  illu-
minazione inter-
na,  iniziati  nel
mese  di  dicem-

bre, ha interessato l’atrio al piano terra e tutta la
zona degli uffici al primo piano, la biblioteca e la
sala consiliare. Sono così state sostituite le vec-
chie luci a neon con lampade led ad alta efficien-
za, alcune a sospensione con cavi metallici, altre
a pannelli. Le nuove luci, oltre a migliorare l’illu-
minazione degli  spazi e dei piani  di lavoro, per-
metteranno di ottenere un risparmio energetico.
Il progetto, nel quale era prevista anche una par-
te di contro-soffittatura, è stato realizzato con un
contributo ministeriale.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE
Nel  mese  di  novembre  sono  iniziati  alcuni
interventi  di  manutenzione  straordinaria  delle
strade comunali. In particolare è stato asfaltato il
tratto comunale di strada che dal guado porta a
Mottalciata,  mentre  sta  proseguendo  la
riqualificazione nella zona di  Cantone Fiorio nel
tratto vicino alla scuola e all’ambulatorio dove è
in  corso  il  cantiere  per  realizzare  un  tratto  di
marciapiede  e  nuovi  attraversamenti  pedonali
rialzati.  I  lavori  si  concluderanno  con
l’asfaltatura,  che  sarà  fatta  in  primavera,  del
tratto di strada fino al parco giochi.
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4 NOVEMBRE

Il  4  novembre
1918  terminava
la  Prima  Guerra
Mondiale. Il 4no-
vembre si  cele-
bra  la  Giornata
dell'Unità Nazio-
nale e delle For-
ze  Armate.  In
occasione  di
questa  ricorren-
za  il  sindaco
Omar Giletti  e il
capogruppo  de-
gli  alpini  di  Ca-
stelletto  Cervo

Ivano Morello hanno deposto una corona di alloro
presso il monumento in via per Buronzo in omag-
gio alla Nazione e ai caduti.

IL CENTENARIO
Il sindaco e gli alpini di
Castelletto  Cervo  alle
celebrazioni per il  cen-
tenario  della  sezione
Ana di Biella, il 30 otto-
bre.

LA DELEGAZIONE DI CLUNY A CASTELLETTO
Il 23 novembre la delegazione di Cluny impegnata
nella  candidatura  Unesco  dei  Siti  Cluniacensi  ha
fatto tappa a Castelletto Cervo. 

Ad accogliere la delegazione composta da Enrique
Saiz,  capo progetto dell'ufficio di  redazione della
candidatura  Unesco  di  «Cluny  e  i  siti  cluniacensi

europei», Beatriz Alonso e Mari Luz Sorribes ufficio
di  redazione  della  candidatura,  accompagnati  da
Maria Teresa Sapienza, rappresentante italiana nel
consiglio del Fesc, c'erano il sindaco Omar Giletti, i
consiglieri  Paolo  Ferrero  e  Martina  Lunardi,  don
Paolo Perrone, l'architetto della Diocesi Daniele De
Luca  e  Giuseppe  Poma,  presidente
dell'associazione «Garnerius amici del monastero».
Dopo  l’accoglienza  nella  sala  consiliare  la
delegazione  ha  fatto  visita  al  nostro  monastero
cluniacense. Un altro importante passo per questo
progetto!

IL NATALE AL MONASTERO 

Sabato 11 dicembre l’atmosfera natalizia ha invaso
anche Castelletto con una giornata iniziata con la
camminata  nel  bosco  e  proseguita  al  monastero
dove, oltre al villaggio degli elfi per i più piccoli, era
presente un piccolo mercatino. Non sono mancate
la musica, con la Ex Novo Orchestra, e la postazio-
ne per una dolce merenda. Un ringraziamento spe-

ciale a tutte le as-
sociazioni  del
paese che hanno
partecipato:  Au-
ser,  Gruppo Alpi-
ni, Pro Loco, Gar-
nerius,  A.S.  La
Cervo,  Velo  Club
e  Salute  in  cam-
mino.  È  stata
davvero  una  bel-
la  e  partecipata
occasione per in-
contrarsi  e  farsi
tanti auguri.

https://www.facebook.com/hashtag/4novembre?__eep__=6&__cft__%5B0%5D=AZUfUk1N7hZtIx0XDCvki51GXnPETHOp9hldF-3eIV1MIArGnueJB1NTqe9FwKSCHx93PB4IWOGzlbxiOOCvoJQAWpib0A5AtXDzt0PhSEduTfaUWv-vV3UdMw7kkj21ASsrIpnnyvUuYURRH234n5FHGLTaG6Vwz2KnW6fVrIjREP2HF_L9lpaYtGKEExSQ4Io&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/4novembre?__eep__=6&__cft__%5B0%5D=AZUfUk1N7hZtIx0XDCvki51GXnPETHOp9hldF-3eIV1MIArGnueJB1NTqe9FwKSCHx93PB4IWOGzlbxiOOCvoJQAWpib0A5AtXDzt0PhSEduTfaUWv-vV3UdMw7kkj21ASsrIpnnyvUuYURRH234n5FHGLTaG6Vwz2KnW6fVrIjREP2HF_L9lpaYtGKEExSQ4Io&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/4novembre?__eep__=6&__cft__%5B0%5D=AZUfUk1N7hZtIx0XDCvki51GXnPETHOp9hldF-3eIV1MIArGnueJB1NTqe9FwKSCHx93PB4IWOGzlbxiOOCvoJQAWpib0A5AtXDzt0PhSEduTfaUWv-vV3UdMw7kkj21ASsrIpnnyvUuYURRH234n5FHGLTaG6Vwz2KnW6fVrIjREP2HF_L9lpaYtGKEExSQ4Io&__tn__=*NK-R
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MUSICA E CASTAGNE A SCUOLA

Una accoglienza a  sorpresa  all'entrata  di  scuola,  al  ritmo delle
quattro stagioni di Vivaldi. 
La mattina del 16 novembre ad aspettare gli alunni della nostra
scuola primaria c'era la violinista Anais Drago, che ha portato a
Castelletto  Cervo il  progetto «Teatri  Tascabili»  ideato da Areté
Ensemble.  Nel pomeriggio il Gruppo Alpini di Castelletto Cervo
ha  organizzato  e  offerto  la  castagnata  a  tutti  gli  alunni  della
scuola primaria, infanzia e micronido.

LA GIORNATA DEGLI ALBERI
In occasione della giornata nazionale dell’albero, l’Ente Parco Ticino
Lago Maggiore ha visitato la scuola  primaria  di  Castelletto Cervo.
Grazie ai  vivai  regionali,  l’ente ha donato una pianta che speriamo
possa  crescere  forte  nel  giardino  della  scuola  sotto  lo  sguardo
attento  dei  bimbi  e  delle  bimbe  che,  palette  alla  mano,  hanno
aiutato nella piantumazione. Presenti il sindaco di Castelletto Omar
Giletti e la consigliera Valentina Gregnanin, mentre per l’ente ci ha
raggiunti  la  guardiaparco  Maria  Chiara Sibille  con  Jessica,  che sta
svolgendo  il  servizio  civile  presso  la  sede  di  Cerrione. Una  bella
occasione  per  imparare  riflettendo  sulla  natura  e  sulla  sua
importanza. 

IL  VELOCLUB  ALLA
SCUOLA
DELL’INFANZIA
Grazie  all'associazio-
ne Velo  Club  di  Ca-
stelletto  Cervo  che
ha  donato  una  bici-
cletta  alla  nostra
scuola  dell'Infanzia.
L'associazione  è  im-
pegnata  in  diversi
progetti  didattici  «a
due  ruote»  nelle
scuole del territorio.

Dopo quasi tre anni di gestazione e molti rallentamenti cau-
sati  dalla pandemia, la compagnia teatrale castellettese La
Raganella è riuscita finalmente a portare in scena il suo se-
condo spettacolo. Dopo il grande successo del «Robin Hood
‘d la Garela« (che vanta, oltre alle date castellettesi, una de-
cina di  repliche nei  paesi  limitrofi,  da Candelo a Valdilana,
passando per Sostegno), il 2022 ha visto l’esordio de “Al Mat
del Gratagamule”, rilettura molto scanzonata del celebre Pi-
nocchio di Collodi. La data «zero», aperta soltanto ad amici e
parenti, ha avuto luogo il 10 dicembre, mentre la prima, pub-
blicizzata ed aperta a tutti, è avvenuta il sabato successivo,
17 dicembre. In entrambi i casi abbiamo registrato sold-out,
e in entrambi i casi gli spettatori sono stati entusiasti del ri -
sultato.  Visto il  successo, la  compagnia replicherà ulterior-
mente il 30 dicembre, sempre presso il salone dell’oratorio
di Castelletto Cervo. A questo proposito, i membri del grup-
po ci  tengono a ringraziare don Paolo e la parrocchia per
l’ospitalità e il Comune di Castelletto Cervo per il sostegno a
livello di pubblicità. Il regista dello spettacolo è Beppe Din-
delli, gli  attori sono Emilio Bisco, Annalisa Ronza, Graziano
Poma,  Bruno  Bergamini,  Edoardo  Bergamini,  Francesco
Poma, Riccardo Poma, Luigina Salussolia, Paola Bisco, Mara
Zerbetto,  Gabriella Braggion e Nicoletta Crestani,  il  nostro
tecnico è Pierangelo De Giuli. «Al mat dal Gratagamule» è de-
dicato al nostro insostituibile Gualtiero Fiorio, membro fon-
datore della compagnia, scomparso nel 2020. Per eventuali
prenotazioni, contattate il numero 3470567180.
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«COM’ERA VERDE LA MIA BARAGGIA»

Ricordi di  un torinese che si  sente ancora tanto
biellese.

  Segue dal numero precedente. 

Ma  com’era  popolata  la  Baraggia?  Si  privilegia  la
citazione  della  Garella,  la  principale  frazione  del
comune di Castelletto Cervo e di tre grandi cascine: la
Sorte,  le  Sette  Sorelle  e  le  Quattro  Madame.  Ma
l’immensa brughiera non poteva non essere l’habitat di
tanti  animali:  volatili  in  genere  (passerotti,  merli,
quaglie,  pernici,  fagiani),  lepri  (oh!  Quante  lepri!),
sporadiche volpi, ovunque topi e talpe, tante innocue
bisce e velenose vipere, noiosi insetti quali mosche e
moscerini,  variopinte farfalle,  lucertole e ramarri.  Nel
rio Garabiun, con acqua sorgiva tutto l’anno, ecco rane
e pesci. 

Che altro  dire sulla  fauna? Che essa rendeva vivente
questa landa, apparentemente desolata, con suoni me-
lodiosi udibili giorno e notte, come il frinire del grillo, il
cinguettio dei passerotti, lo stridire della cicala, il tuba-
re dei piccioni, il cantare della civetta, il ronzare di mo-
sche, moscerini e tafani, il gracidare delle rane, il verso
di cuculo e upupa, il fischio del merlo, il gorgheggiare
dell’usignolo. Peccato non si possano citare lepri, volpi,
farfalle, pesci, animali che, per natura, non si fanno mai
sentire. 

Ma cos’era stata, in passato, questa brughiera? Nessu-
no  aveva  mai  fatto  fotografie  specifiche:  non  c’era
niente da fotografare.  Non era  custode di  tracce ar-
cheologiche particolari: ovvero il trovare qualche coc-
cio, mattone, tegola, non era significativo per identifi-
care qualche lontana e stabile popolazione (qualcuno
accenna alla presenza di Galli, Cimbri, Visigoti, Longo-
bardi,  ma senza significative conferme),  mentre l’età
millenaria  del  monastero  cluniacense  di  Castelletto
Monastero  (ora  parrocchia  della  Garella)  non  è  così
alta da considerarla archeologica, come non lo è quella
dell’oratorio del vicino San Giacomo del Bosco. Gli sto-
rici non la ricordano per essere stata protagonista di

eventi eccezionali: le vicissitudini del vicino principato
di  Masserano  (XIV-XVIII  secolo)  la  sfiorano  appena.
Qualche traccia del primo Novecento con le trincee (ri-
dotte, nel tempo, a fossati) scavate dal Regio Esercito
Italiano in brevi  manovre militari  (ci  si  preparava alla
prima guerra mondiale). Altri ricordi «militari» ci condu-
cono alla lotta partigiana del 1943-45, alla presenza di
un centinaio di partigiani, alle loro baracche nascoste
nei boschi, ai rastrellamenti dei tedeschi.

Ma c’era qualcosa da citare? Si, ma solo due cose: fun-
ghi e cacciagione. A proposito di funghi vale la pena di
ricordarne due specie: i porcini (pumèt in dialetto) e i
boleti  (do-ni in dialetto) che crescevano un po' ovun-
que nel brugo, anche lungo le sue stradine, per cui ba-
stava fermare il carro con cui transitavi per raccoglierli.
La  cacciagione  era  ovviamente  una  cosa  diversa,  ed
erano logicamente i cacciatori, zonali e dei paesi limi-
trofi, a goderne la presenza: fagiani e lepri non manca-
vano. 

E poi?  Da fine Anni  20 la  baraggia verrà attraversata
dalla ferrovia Biella-Novara. Una novità poco gradita a
certi contadini della zona che videro proprietà, a Nord
e  a  Sud  dei  binari,  divise  in  due,  con  difficoltà  di
attraversamento  col  carro.  E  per  finire  il  dulcis  in
fundo.  All’inizio  degli  Anni  80  i  vari  proprietari  dei
terreni  andranno in  fibrillazione per  la  notizia  che le
loro  terre  sarebbero  state  conglobate  in  un  unico
consorzio,  non  più  tanti  singoli  proprietari,  ma  un
unico possedimento. E così  i  terreni divennero risaie:
giunsero motoseghe per tagliare gli  alberi,  caterpillar
per spianare le asperità, potenti aratri per rivoltare la
terra  in  profondità,  attrezzature  e  raggi  laser  per
livellare il tutto come da programma. Fu così che in un
paio d’anni quel che la natura fece, l’uomo distrusse:
non si  parlò d’altro che di  risaie.  E  tutt’oggi  i  vecchi
garellesi scuotono la testa, sospirano e dicono quello
che dico anche io: «Com’era bella mia mia baraggia!».

[Le  fotografie  presenti  nell’articolo  sono  tratte  dal  volume
Baraggia, immagini di Fabrizio Lava e Vittoria Pelliccia, testo di Aldo
Sola, Eventi & Progetti editore, 1992]
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NATALE

di Luigina

C’è una festa che mi piace assai, 
che torna ogni anno e che non manca mai:

porta vacanze, regali ed allegria,
e riempie i giorni di tenera poesia…

È quella che ricorda la nascita di Gesù, 
che duemila anni fa è venuto quaggiù
per insegnare agli uomini ad amarsi,
a stare in pace e sempre rispettarsi.

Con umiltà è nato in una capanna,
stretto al cuore di Maria, la sua mamma,

con Giuseppe, il suo papà falegname,
ma il piccolino aveva freddo e fame!

Pastori e gente di buona volontà,
guidati da una stella fino là,

portaron lana per scaldarlo un po',
e poca legna per accendere un falò,

formaggio e latte per i genitori,
stanchi ma felici dentro i loro cuori.

Gesù, nascendo, ci ha fatto un grande dono,
ha insegnato all’uomo il valore di esser buono,

di dare agli altri, di essere altruisti,
di star vicino a coloro che son tristi…

Dobbiamo ricordar, quand’è Natale,
che non basta solo festeggiare,

chiedendo doni e riempiendoci di cose,
dimenticando che non tutti han sempre rose,

e che c’è in giro tanta sofferenza,
e povertà, e bisogno, e gente senza
il necessario per vivere e mangiare,

oppure in guerra, senza un posto dove stare,
piena di paura e di disperazione,

con la vita appesa ad un bastone…

Pensiamo all’umiltà di quel bambino,
nato a Betlemme ma così vicino,

che sembra piccolo ma è invece un gigante,
che dice a tutti:-Amatevi ogni istante!-

E quest’anno, quando Natale arriverà,
apriamo il cuore, e con la nostra umanità

pensiamo a qualcuno che felice possiam fare,
che è sfortunato proviamo ad aiutare,
anche solo con un sorriso o una parola

che aiutino la gente a sentirsi meno sola…
E perché questa festa sia davvero speciale,

a tutti tanti affettuosi auguri di BUON NATALE!

LO ZAMPOGNARO 
di Gianni Rodari

Se comandasse lo zampognaro
che scende per il viale,

sai che cosa direbbe
il giorno di Natale? 

«Voglio che in ogni casa
spunti dal pavimento

un albero fiorito
di stelle d'oro e d'argento». 

Se comandasse il passero
che sulla neve zampetta,

sai che cosa direbbe
con la voce che cinguetta?

«Voglio che i bimbi trovino,
quando il lume sarà acceso

tutti i doni sognati
più uno, per buon peso». 

Se comandasse il pastore
del presepe di cartone,
sai che legge farebbe

firmandola col lungo bastone? 
«Voglio che oggi non pianga
nel mondo un solo bambino,
che abbiano lo stesso sorriso
il bianco, il moro, il giallino».

Sapete che cosa vi dico
Io che non comando niente?

Tutte queste belle cose
Accadranno facilmente; 

se ci diamo la mano
i miracoli si faranno,
e il giorno di Natale
durerà tutto l'anno. 
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UN DISCO
CANZONI DA INTORTO
Francesco Guccini
EMI, 2022

Nel 2012 Francesco Guccini
pubblicò  il  disco  L’ultima
Thule,  annunciando  che
sarebbe stato il suo ultimo
lavoro  in  studio.  A
novembre  di  quest’anno,

dieci  anni  dopo  quell’ultima  pubblicazione,  è  uscito  a
sorpresa  un  nuovo  disco,  nel  quale  il  grande  cantautore
modenese (classe 1940)  è  tornato a  cantare  e a  registrare
musica.  Per  l’occasione,  non  un  album  di  inediti,  ma  una
raccolta di vecchie canzoni della tradizione popolare italiana
che Guccini  canta  con meno  voce di  un tempo  ma  con lo
stesso spirito  battagliero.  Canzoni  da  intorto  (un titolo  che
ironicamente fa riferimento a quelle canzoni che, in gioventù,
il  «maestrone» cantava  alle  giovinette  per  «intortarle»)
contiene  11  brani,  anzi  12  (l’ultimo,  non  segnalato  sulla
copertina,  è  una  traccia  fantasma).  Dalle  canzoni  più
orgogliosamente  politiche  (come  Morti  di  Reggio  Emilia  di
Fausto  Amodei,  Addio  a  Lugano di  Pietro  Gori,  Sei  minuti
all’alba  di Enzo Jannacci) alle ballate sbarazzine (Quella cosa
in Lombardia di Fortini e Carpi), dai valzer nostalgici (Ma Mi di
Strehler  e  Carpi)  a  veri  e  propri  inni  tradizionali  (il  canto
irlandese  Green  Sleeves),  concludendo  con una  canzone  di
resistenza ucraina, a rimarcare quanto le vecchie storie siano
ancora, purtroppo, più attuali che mai. Insomma, una piccola
perla  che  può  diventare  un  meraviglioso  regalo  di  Natale,
anche  perché,  nel  segno  della  tradizione,  è  disponibile
soltanto in formato fisico (Cd, vinile) e non in digitale. 

UNA PLAYLIST NATALIZIA

Per augurarvi un Natale caldo e ricco di
musica ed armonia abbiamo pensato di
regalarvi  una  piccola  playlist  natalizia
che speriamo possa diventare la colon-
na sonora delle vostre festività. Per ac-
cedervi,  sarà sufficiente inquadrare il Qr
code che vedete qui accanto: a quel pun-
to, si aprirà il link di Youtube con la playli-
st completa. Buon Natale e buona Musi-
ca!

6 FILM DI NATALE PARTICOLARI

Ma quanto è bello, durante le festività, guardare al calduccio
film sul  Natale?  Tutti  noi,  chi  più chi  meno,  assaporiamo le
festività anche attraverso le storie del grande schermo. Per
l’occasione, abbiamo pensato di stilare un piccolo elenco di
film natalizi un po' particolari, non propriamente dei classici
quanto  delle  opere  che,  per  un  motivo  o  per  l’altro,  non
possono che proiettarci  dentro le festività, magari anche in
modi non proprio convenzionali.

1983 Una poltrona per due 
di John Landis, con Dan Aykroyd, Eddie Murphy, Jamie Lee
Curtis.  Il  film  che,  dal  1997,  Mediaset  trasmette
puntualmente  ad  ogni  vigilia  di  Natale.  La  storia  non  è
propriamente una storia natalizia, ma il film è ambientato
durante la vigilia  in una Filadelfia innevata. Più Natale di
così.

1984 Gremlins
di  Joe  Dante.  Un  piccolo  film  dell’orrore  per  grandi  e
piccini  che  ancora  oggi  appassiona  tutta  la  famiglia.  I
mostriciattoli  del  titolo, che non vanno mai nutriti  dopo
mezzanotte  o  bagnati  con  acqua,  sono  entrati
nell’immaginario collettivo. Ah, ovviamente è ambientato
proprio a Natale.

1988 SOS Fantasmi
di  Richard  Donner,  con  Bill  Murray,  Karen  Allen.  A
Christmas Carol  di  Charles  Dickens  trasposta  ai  giorni
nostri,  con protagonista  uno Scrooge moderno che fa il
regista televisivo e non ha scrupoli verso nessuno. Ma la
notte di Natale tre fantasmi gli faranno visita.

1988 Trappola di cristallo
di John McTiernan, con Bruce Willis, Alan Rickman. Il rude
poliziotto John McClane raggiunge Los Angeles da New
York per passare il Natale con la moglie, impiegata presso
una  grossa  multinazionale.  Durante  la  festa  dell’azienda
un gruppo di terroristi prende possesso dell’intero palazzo
e toccherà proprio a McClane risolvere la situazione.

1990 Mamma ho perso l’aereo
di  Chris  Columbus,  con  Macaulay  Culkin,  Joe  Pesci.  La
storia del piccolo Kevin McCallister, lasciato erroneamente
a casa dalla numerosa famiglia durante le feste di Natale.
Un piccolo cult Anni 90 che ancora oggi noi ex bambini di
quegli anni non possiamo perdere!

1993 Tim Burton’s Nightmare Before Christmas
di  Henry  Selick.  Ideata  dal  grande regista  Tim  Burton  e
girata con la suggestiva tecnica dello stop-motion, la storia
di  Jack  Skeletron  che,  stufo  di  vivere  nella  terra  di
Halloween,  si  avventura  nel  mondo  del  Natale,  senza
capire perché le persone sono così felici di festeggiarlo. Un
piccolo capolavoro di animazione con la voce e le canzoni
(nella versione italiana) del nostro Renato Zero. 
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ORARI UFFICI COMUNALI

UFFICIO DEMOGRAFICO
Responsabile del servizio Alessandra Busso
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.30
Martedì 9-12.30/14-16

UFFICIO POLIZIA LOCALE
Martedi 9-12

UFFICIO TECNICO
Responsabile del servizio geometra Valentina Nardi
Venerdì 9-12.30

UFFICIO FINANZIARIO E TRIBUTI
Responsabile del servizio dottoressa Valeria Borio
Martedì e venerdì 9-12.30

SEGRETARIO COMUNALE Dottor Guido Veloce
Martedì 14-17 

SINDACO Omar Giletti
Martedì 10-12 o su appuntamento

VICESINDACO Riccardo Poma
su appuntamento

ASSESSORE Claudia Soffia
su appuntamento

ORARI BIBLIOTECA COMUNALE

Lunedì-Mercoledì-Giovedì-Venerdì 9.30-12
Martedì 14-16

Comune di Castelletto Cervo – Via XXV Aprile, 80 – 13851 
Castelletto Cervo (BI) – Italy 
Telefono: (+39) 0161.859116
Numero Whatsapp del comune: 333.6133909
Mail: castelletto@ptb.provincia.biella.it 
PEC: comune.castelletto.bi@legalmail.it
Sito: www.castellettocervo.bi.it 

Facebook: Comune di Castelletto Cervo 
(Official)
Instagram: CastellettoCervo_official

DISPENSARIO FARMACEUTICO 
Dott. Damiano Boccia 
Via XXV aprile 15 Castelletto Cervo 
Tel. 0161 85 92 93 
8.30 - 12.30 e 15.30 - 19.00
Turni di riposo: mercoledì e sabato pomeriggio 

ORARI AMBULATORI
Dott. Ermanno Fanton 

• Ambulatorio di Castelletto Cervo 
LUNEDÌ dalle ore 17:30 alle ore 19:30 
GIOVEDÌ dalle ore 16 alle ore 18 

• Ambulatorio Frazione Garella 
MERCOLEDÌ dalle ore 16 alle ore 18 
VENERDÌ dalle ore 10 alle ore 12 

Dott. Bocchio 
• Ambulatorio di Castelletto Cervo 

VENERDÌ dalle ore 8:30 alle ore 9:00 
• Ambulatorio Frazione Garella 

MERCOLEDÌ dalle ore 12 alle ore 12:30 

Dott.ssa Paniccia (pediatra) 
• Ambulatorio di Castelletto Cervo 

Su appuntamento contattando il numero 349 842 0637

OFFERTE PER IL GIORNALINO
Elio Meliga € 10,00
Renzo Taglione € 10,00

Il  comune di  Castelletto  Cervo desidera  ringraziare  la
società agricola Bellone per aver offerto il riso destinato
al pacco natalizio dato agli over 75.

VUOI PUBBLICARE QUALCOSA SUL PROSSIMO NUMERO DEL
GIORNALINO? Le persone, gli enti e le associazioni interessati
possono  mandare  scritti,  fotografie  e  quant’altro  a
giornalino.castelletto@gmail.com  oppure  inviare  o
consegnare il materiale presso gli uffici comunali. 
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